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EMERGENZA ECONOMICA 



Intervista esclusiva ad una giovane coppia con ii problema emergenza casa, nell'abitare a 
Milano, e de! loro futuro. 


Francesco e Patrizia mi accolgono nel soggiorno del loro appartamento di tre locali in zona 
periferica di Milano e precisamente nel quartiere Gallaratese. Lei è tornata a casa già da un pò, 
lui è appena arrivato ed è quasi ora di cena. Sposati da circa due anni, Francesco ha 29 anni e 
fa il Carabiniere da circa 10 anni, Patrizia ne ha 27, è educatrice presso una scuola materna, 
dopo anni di cooperative è al terzo anno di contratto annuale con il Comune di Milano. 

" ...contratto annuale - precisa Patrizia - che va da settembre a giugno, circa 1000 euro al 
mese, luglio e agosto niente, in attesa del rinnovo H settembre successivo. La metà dello 
stipendio di Francesco serve appena a pagare l'affitto (800 euro più le spese 
condominiali). H resto, dagli alimenti ai vestiti, dalle bollette all'abbonamento dell'ATM, 
all'arredamento lo paghiamo con H mio stipendio" 
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Quanto rimane alla fine del mese? 

"per il momento nulla, dobbiamo finire di arredare l'appartamento, un po' alla volta, anzi 
un pezzo al mese: due mesi fa abbiamo comprato i comodini, H mese scorso la libreria, 
tra tre mesi forse compreremo H divano. Per fortuna H frigorifero, la lavatrice e la 
televisione ce // hanno regalati i nostri genitori. Della lavastoviglie riusciamo a fare a 
meno.” 

E quanto rimarrà alla fine del mese una volta completato l'arredamento? 

"...niente ancora una volta - sorride amaro Francesco - avremmo bisogno di un'auto, ma 
abbiamo deciso di rimandare almeno fino a quando non finiremo di arredare la casa e mio 
padre mi potrà prestare la sua. Ma prima o poi dovremmo comprarla e bisognerà mettere 
in conto almeno una rata di 250/300 euro circa al mese" 

lAa non era più conveniente andare a vivere fuori Milano? 

"non più di tanto - continua Francesco - forse avremmo potuto risparmiare fino a 200 euro 
sull'affitto, ma avremmo dovuto comprare subito un'automobile, senza considerare le ore 
che entrambi avremmo dovuto perdere ogni giorno nel traffico..., e poi- aggiunge Patrizia - 
non credo sia giusto che una città ti costringa a scappare perché non te la puoi 
permettere. Io qui ci sono nata e cresciuta, ho i miei genitori, i miei amici, almeno quelli 
che non sono stati costretti ad andare a vivere fuori città. Io e Francesco per quello che 
guadagniamo in realtà non sono pochi, ma oltre la metà vanno via per una cucina abitabile, 
un soggiorno e camera da letto, se sommiamo bollette, abbigliamento (esclusivamente in 
saldo), cibo, trasporti, spese mediche, rimangono gli spiccioli ' 

E se decidete di trascorrere una bella serata fuori, pizza e cinema? 

"hai sbagliato la coniugazione - ironizza Francesco - o pizza o cinema, una volta al mese, 
quando va bene. H cinema d'essai, anche perché si spende meno e poi i film in cassetta 
vhs li danno in tv dopo un paio d'anni e se ho aspettato più di quarantanni per vedere 
Casablanca, posso aspettare un paio d'anni per vedere H Signore degli Anelli o Harry 
Potter 4 ' 

Siete due cuori, una capanna e qualche film d'essai? 

"e la connessione veloce ad internet, se vogliamo contare l'altro lusso che ci concediamo, 
per il resto proprio...''due cuori e una capanna", anche se più che dignitoso. A volte ci 
chiediamo come facciamo, se penso per tutti i sacrifici per andare avanti oggi, lo si fa 
per avere uno straccio di pensione domani. Ma come facciamo a tirare avanti se lo 
chiedono anche i nostri genitori: i nostri padri erano impiegati, lavoravano solo loro e 
hanno tirato su una famiglid' 

e voi, a quando un figlio? 

Francesco e Patrizia si guardano negli occhi e abbassano lo sguardo - "...purtroppo in questo 
momento è un lusso che non ci possiamo permetterei' 

Da Milano. 

Francesco SPERANZA App. Scelto 
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MILITARITÀ o militarismo 


Qualche anno fa, ne sono passati più di quaranta, appena arruolato, mi fu insegnato e spiegato 
cosa fosse la militarità, status importantissimo per chi per qualche anno doveva indossare la 
divisa di una istituzione che dalla militarità trae l'essenza della sua esistenza. Mi fu detto che 
la militarità era un “HABITUS MENTALE" senza la quale difficilmente avremmo potuto 
disciplinare la quotidianità dei nostri reparti, specie di quelli di minore livello ordinativo, 
Stazioni e Compagnie. 

Con il passare degli anni mi sono reso conto che i miei vecchi maestri avevano avuto ragione e, 
con onestà intellettuale, devo riconoscere che mai ho dovuto rimpiangere il mio status di 
militare. Da qualche anno, però, devo constatare, a malincuore, che a causa di giovani e 
rampanti Ufficiali, che rivestono persino i gradi di Capitano e Tenente Colonnello, la militarità è 
intesa sempre più come militarismo: non si ha più rispetto per chi ormai è avanti negli anni, ha 
vestito sempre con decoro l'uniforme, si è applicato costantemente con professionalità e 
spirito di sacrificio, è stato sicuro punto di riferimento per intere collettività. Spero di no, ma 
è possibile che tali valori, per qualcuno, siano superati poiché considerati obsoleti. Troppo 
spesso capita, infatti, che all'interno di una grande Caserma si trovino Ufficiali che non 
rispondono mai al saluto, che si "seccano" se a Natale gli porgi gli auguri, ovvero Ufficiali 
(anche superiori) che, incrociandoti nel cortile, pur avendoti visto in abiti borghesi ed in 
compagnia di qualche civile, non considerando la possibilità che tu possa essere distratto e 
coinvolto dal colloquio con l'interlocutore, ti rimproverino pubblicamente ad alta voce con parole 
che ledono il tuo onore, non escludendo poi che riferiscano ai tuoi superiori di avergli mancato 
di rispetto, con conseguenti "ritorsioni" disciplinari! Due modi molto strani di interpretare la 
militarità che hanno in comune l'arroganza di chi si crede di poter interpretare le norme e i 
regolamenti a proprio piacimento. 

Nelle ultime settimane, abbiamo perso più di un collega che, turbato da problematiche 
personali (stranamente da nessuno rilevate!) si è tolto la vita. Come non pensare che dietro 
atteggiamenti autolesionisti possa anche esserci, quale concausa, quello strano, assurdo, 
incomprensibile militarismo che, bloccando le relazioni tra superiori ed inferiori, non fa 
emergere le situazioni di disagio personale? Tutti coloro che hanno responsabilità di comando e 
"governano" ai vari livelli della scala gerarchica militari devono riflettere su quanto sta 
accadendo. Penso sia giunto il momento che i Comandanti di Compagnia, Provinciale, Battaglione 
considerino meno gli aspetti operativi e curino più le relazioni con il personale. Solo in questo 
modo si potranno evitare maltrattamenti. 

A volte mi chiedo se siano serviti a qualcosa tutti questi anni, ben venti, di rappresentanza 
militare a livello centrale, in cui ho costantemente difeso, a denti stretti, il vecchio concetto di 
militarità. 

L'interrogativo è legittimo se si considera che nel corso di una riunione del Cobar Sicilia si è 
venuti a conoscenza di alcuni fatti che hanno dell'incredibile e che hanno lasciato esterrefatti 
tutti i delegati presenti: 
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Il primo, riguarda il Comandante di una Compagnia che, ricevuta una domanda di trasferimento 
temporaneo per gravi motivi di famiglia, non solo l'ha trasmessa al Comando Generale con 
notevole ritardo, ma addirittura ha invitato il richiedente a ritirarla, potendo il genitore 
dell'interessato, affetto da grave patologia, risolvere il problema sanitario (riconosciuto 
"rilevante" dallo stesso Ufficiale), riducendo l'uso di sigarette. 

Il secondo episodio riguarda, invece, come ciliegina sulla torta, sin anche l'azione di comando di 
un Ufficiale Superiore che, ad un certo punto, per risolvere problematiche operative di un 
comando territoriale ha diramato un intervento, a dir poco, originale che, per non ridurne 
l'effetto, si trascrivere testualmente: 7g Ijcenze ordinarie^ g speciali sono sospese^ fino ai 
manifestarsi dj chiari ed inconfutabili segnali fi ripresa, sia dell'attività repressiva che 

preventiva misurabile sui numero dj persone controllate^ seguestrj dj motocjcjj e posti dj 

bjpccp/cpntrpjjo effettuati /g stesse^ saranno nuovamente ripristinate per singolo comando 

non appena^ riprenderanno (e attività, non sjano concessi Qhé. L regojari rjposj settjmgngjj e 

raccomando (e SS.LL. dj attenersi ajja cjrcojare in mento cjrca la cumujabjjjtà deglj 

stessi 

I due episodi sono stati portati a conoscenza del comandante dell'unità di base affinchè siano 
adottati i necessari provvedimenti che consentano il ripristino della serenità nei reparti 
interessati. 

L'ultimo del mohlcaìAi 


LE VOSTRE LETTERE - I VOSTRI INTERVENTI SU TEMI DI ATTUALITÀ 


.due delegati della Rappresentanza Militare di idee contrapposte. 

Caro Marco 

volevo solo rappresentarti che mentre la GDF continua solamente a fare comunicati a favore 
del Sindacato (la CGIL e gli altri si stanno già sfregando le mani) noi riuscivamo ad ottenere la 
clausola di "peculiarità e specificità" del nostro lavoro (dopo quasi un mese nè la GDF nè i 
sindacati non ne erano minimamente a conoscenza). 

Inoltre volevo dirti che ho una scatola piena di e mail di poliziotti e di colleghi della polizia 
municipale che sono stufi del "sindacato". 

E allora, perchè invece di continuare con questi luoghi comuni (le tante e mail di polemica ne 
sono la prova) non cominciamo a lavorare e ad aiutare i colleghi che sono in difficoltà? 

Perchè non ci battiamo per i nostri diritti senza attaccare col leghi che lavorano fino a tardi al 
COCER (ne ho la prova) per ottenere qualcosa in più per i carabinieri? 

Cerchiamo di mandare a casa quei colleghi a cui piace fare solo comunicati interni per avere 
qualche consenso in più (poi ce li ritroviamo rappresentanti). 

Io, come credo tu ben sai, sin dal 1993 ho sostenuto la causa del Sindacato insieme agli amici di 
"unarma", sono stato diffidato denunciato ma nessuno aveva il coraggio di alzare una voce o 
sostenerci (insieme ad altri 15 colleghi di tutta Italia) ma ho continuato a combattere e ad 
aiutare tanti colleghi. 


4 






















Oggi i tempi sono cambiati, io non mi metterò mai nelle mani di sindacati politicizzati che 
campano con le tariffe mensili che gli iscritti pagano, piuttosto mi batto (come faccio e ho 
sempre fatto) per la difesa e i diritti dei miei colleghi, offrendo (come faccio da anni) la mia 
conoscenza di disciplina ed altro a favore di tutti (gratuitamente), facendolo anche attraverso 
la rappresentanza militare. 

Purtroppo se alcune frange della rappresentanza non funzionano, il problema sta nel fatto che 
vengono spesso votate persone che non hanno né capacità tantomeno conoscenza della 
normativa, oppure solo voglia di polemizzare perchè (forse) non hanno altri argomenti. 

Per ottenere grandi risultati basterebbe conoscere (purtroppo tanti credono di conoscerli) 
RIRM e RARM e, con alcune modifiche, potremmo attenere grandi risultati. 

Io ricevo ogni giorno sms di apprezzamento da parte di tanti colleghi che mi dicono di aver 
"conosciuto" la rappresentanza militare solo da qualche tempo e questo ci può far riflettere su 
chi è nella rappresentanza perchè ci crede e chi, invece, tenta solo di screditare chi lavora. 

Chi ti sta scrivendo è un App. "S" che ogni anno supera le difese disciplinari previste dal RDM, 
ha subito durante il mandato l'abbassamento di note caratteristiche (impugnate), una punizione 
(impugnata), ma credimi ho dato e darò filo da torcere a chiunque proverà ingiustamente di 
punire o perseguitare un mio collega (vi posso assicurare che nel mio cobar ci sono altri 
"combattenti" con i quali abbiamo ottenuto delle soddisfazioni e, dove stiamo trovando 
difficoltà.proviamo con la "testa d'ariete" senza paura). 

Volevo aggiungere inoltre che quando ho chiesto l'intervento del COCER li ho trovati sempre 
presenti (non tutti) e questo te lo possono dire anche i colleghi del COBAR. 

Io ci credo, e finché avrò il mandato ho il dovere di combattere in prima persona. 

Ti abbraccio e a presto. 

Un saluto a tutti (anche a Michele). 

Delegato coir-cobar 
Andrea Cardilli 

331/3647351 (scheda ottenuto grazie alla rappresentanza militare. e che 93561 militari 

hanno avuto). 

Rimandiamo al prossimo numero la risposta di Marco e la replica di Andrea. 


CHI APPREZZA LA RAPPRESENTANZA.. 

Carissimo Calogero 

grazie, per essere stato cosi attento, premuroso e chiaro nel trasmettere le informazioni che 
riguardano la nostra iscrizione universitaria presso l'Università Kore di Enna; 
grazie, a nome di tutti i colleghi, che ancora non ti hanno contattato per ringraziarti 
grazie, per la tua generosità disinteressata; 

grazie, per aver permesso a coloro che non ti conoscono di continuare ad avere fiducia nel 
cobar. Fiducia che tutti noi ti accordiamo. 

Grazie anche a Ribodi (Rizzo, Bonavita, Di Carlo). Vi seguiamo costantemente con Effettotre. 
grazie e grazie. 

Nino Di Prima con stima e sincera gratitudine 
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Caro collega Lgt. Do+t. Calogero Di Carlo, sono il Mar. Aiut. Sost. UPS non ancora Do+t. 
(perché non so come mi è andata la prova) FARINA Gregorio, in servizio presso il Nucleo 
Operativo di Peschiera del Garda. 

Ho avuto il piacere di conoscerti in occasione della prova a Siena del 23 Febbraio 2008 e 
con queste poche righe volevo solo ringraziarti per quello che tu ed i colleqhi avete fatto per 
noi in occasione della suddetta prova di esame e per quello che già avete fatto prima di tale 
data e che continuerete....mi auguro.... a fare per l'avvenire, grazie anche alle nostre gerarchie. 

Volevo anche ringraziarti, e questo credo a nome di tutti noi Carabinieri, per il fatto che 
attualmente, con i pochi mezzi che vi mettono a disposizione, ci rappresentate in maniera 
veramente egregia. 

Effettivamente io stesso non avevo tantissima stima della nostra Rappresentanza Militare 
ma credo che le parole dette la sera del 22 febbraio 2008 da te e dai colleqhi , mi abbiano 
aperto gli occhi facendomi comprendere e capire effettivamente l'importanza della nostra 
Rappresentanza espressa dal COIR dal COCER e dal COBAR. 

Per quanto mi è possibile cercherò di diffondere tra gli altri colleghi di reparto, questa 
"NUOVA SENSAZIONE" che attualmente non riesco a descrivere ma che indubbiamente mi ha 
aperto gli occhi. 

Invito te ed i colleghi a NON MOLLARE MAI e, fiducioso di rivederti al più presto, ti 
porgo i miei saluti. 

Gregorio 

P.S. Ho già visitato, on line, il vostro giornale sul sito WWW.EFFETTOTRE.COM ....devo dire 
che come inizio....NON C'È MALE. COMPLIMENTI AI TRE COMPARI (RI.BO.DI). 

IL POPOLO DEGLI ASPIRANTI GENERALI E L’ETICA DEL COMANDO 


Non si riesce a comprendere come mai la motivazione di un militare, investito di responsabilità 
di comando e quindi della gestione della operatività e del benessere del personale posto alle sue 
dipendenze e che ha solennemente giurato fedeltà alla Patria ed alle istituzioni, venga 
improvvisamente meno quando 

la propria carriera subisce dei rallentamenti o una definitiva battuta d'arresto. La questione 
assume poi connotazioni decisamente più drammatiche allorquando il giudizio del giudice 
amministrativo conferma il provvedimento adottato dalla commissione di avanzamento. Ben 
difficilmente o raramente si accetta il verdetto in modo sereno; nella maggior parte dei casi 
infatti il militare è convinto che nei suoi confronti sia stata commessa una palese e profonda 
ingiustizia in quanto pur possedendo i titoli necessari è rimasto escluso dalla promozione. A 
questo punto la riflessione che faccio è la seguente: ma allora tutti dovrebbero essere 
promossi, perché tutti (come ho sempre sentito dire dai diretti interessati) sono in possesso 
dei requisiti necessari per ottenere un giudizio di idoneità e l'iscrizione nel ruolo. Peccato solo 
che non vi siano posti sufficienti per tutti. Un popolo di aspiranti generali insomma che 
vogliono a tutti i costi sostenere e dimostrare che se non vengono promossi è l'amministrazione 
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che è ingiusta capace solo di sfruttare la gente e fare parzialità. Non si può negare che vi siano 
stati casi di promozioni che si prestano a critiche non tanto perché i diretti interessati non 
meritassero di essere promossi ma fondamentalmente perché alcuni di coloro che sono rimasti 
esclusi avevano tutte le carte in regola per ottenere una valutazione favorevole. A porre 
rimedio in questi casi è stata proprio la giustizia amministrativa. Ritengo che comunque 
l'errore umano debba essere tenuto in considerazione atteso che la perfezione non è di questo 
mondo. E in ogni caso o si ha fiducia nei propri comandanti oppure non è utile rimanere in una 
organizzazione dove il vincolo gerarchico costituisce l'elemento caratterizzante. Personalmente 
non sono favorevole ad intraprendere un contenzioso con l'Amministrazione (rappresentata dai 
vertici della nostra organizzazione) poiché tutto ciò va a minare la compattezza 
dell'organizzazione ed i principi che sono alla base della vita militare, ma purtroppo in questo 
senso sono una voce abbastanza isolata, che non ha molto seguito, anche perché il cattivo 
esempio ci proviene spesso proprio dall'alto. In linea di principio sono d'accordo con chi sostiene 
che si debba ricercare una maggiore trasparenza in sede di avanzamento e che debbano essere 
definiti una volta per tutte in modo preciso ed in eludibile i criteri ed i relativi punteggi che la 
commissione dovrà applicare nel corso della valutazione. Limitare al massimo la discrezionalità 
della commissione può rappresentare un valido e significativo traguardo che risolverà anche se 
solo in parte i problemi connessi all'avanzamento. Sono convinto infatti che pur pervenendo alla 
soluzione prospettata non si avranno concreti benefici in quanto le critiche e le forti 
doglianze che vengono espresse in materia di avanzamento continueranno ugualmente poiché 
tutti continueranno a pretendere di essere promossi e la mancata promozione verrà 
considerata una profonda ingiustizia. La carriera a questo punto diventa l'elemento centrale di 
molti militari che se privati di tale stimolo perdono interesse ed entusiasmo per il proprio 
lavoro. Tutto ciò a riflessi negativi e pesantissimi sul personale dipendente che vede il proprio 
comandante più interessato alle questioni personali che agli aspetti istituzionali e si regola di 

conseguenza. Assisto ormai da diversi anni a questo spettacolo e sento sempre più 

\ 

frequentemente le critiche che vengono mosse dal personale. E veramente avvilente, anche 
perché le motivazioni che dovrebbero spingere un militare a compiere al meglio il proprio 
dovere vanno ricercate altrove e dovrebbero essere le medesime che lo hanno indotto ad 
intraprendere e percorrere un così impegnativo e difficile percorso costellato di rinunce di 
sacrifici ma anche pieno di ineguagliabili soddisfazioni professionali. Servire la Patria i 
Cittadini e le Istituzioni non per timor di pena o speranza di ricompensa ma per profondo ed 
intimo convincimento, espletando quotidianamente le proprie funzioni in modo esemplare in 
virtù del fatto che le soddisfazioni professionali non provengono dall'esito favorevole 
dell'avanzamento bensì dal riconoscimento da parte dei propri militari di aver saputo svolgere 
sempre correttamente il delicato e difficile ruolo di comandante. 

Fin qui ho espresso dei concetti che se pur apparentemente retorici, in realtà, per chi ci crede 
come me, non lo sono affatto in quanto hanno un valore ed un significato molto diversi e 
particolarmente profondi e che certamente non possono essere confusi con il desiderio di fare 
pura retorica per compiacere qualcuno (escusazio non petita accusazio manifesta? Non sono il 
tipo non ho mai ricercato il consenso dei miei comandanti con le parole ma solo con il mio 
contegno e l'impegno in servizio ed i risultati operativi). 

Ora mi preme affrontare l'aspetto economico del problema che naturalmente non può e non 
deve essere trascurato poiché strettamente connesso con l'esercizio sereno, proficuo ed 
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equilibrato dell'azione di comando, il punto centrale della questione è costituito dal riordino 
delle carriere poiché l'approvazione della legge consentirà di migliorare sensibilmente la 
condizione economica specie degli ufficiali e di conseguire la dirigenza sin dai primi gradi di 
ufficiale inferiore. A questo punto non sarà più necessario aspirare al grado di colonnello e 
oltre per ottenere dei sostanziali benefici finanziari. 

La spesa complessiva dell'operazione ammonta a circa 1 miliardo di euro che potrebbero essere 
ripartiti in tre tronche a partire dalla finanziaria 2008. 

L'esigenza quindi di riconoscere ed applicare la dirigenza ed il relativo trattamento 
economico sin dal grado di ufficiale inferiore appare ormai indifferibile in quanto consentirà di 
superare gran parte delle odierne difficoltà denunciate in più circostanze specie dagli ufficiali. 
Tutto ciò permetterà anche di poter ottenere spazi ulteriori per aumentare la consistenza 
organica dei gradi apicali in quanto i costi da sostenere non avrebbero più un impatto 
economico eccessivo. 

Secco Rafranazzo 


LA RUBRICA DI ATTILIO 


La disciplina vigente per la redazione dei documenti caratteristici (Reg. approvato con il DPR 
nr.213 dell'8 agosto 2002 e conseguenti modifiche introdotte dal DPR nr. 255 dell'll luglio 
2006) ha fornito indicazioni dettagliate sulla compilazione di modelli caratteristici B,C,D ed E, 
senza però dare una scala di valori precisa per le formulazioni prefissate che descrivono e 
valutano le caratteristiche e le capacità del personale. 

Dovendo il compilatore ed il revisore di un documento caratteristico assicurare un rapporto di 
rigida armonia tra la qualifica finale e la scelta delle formulazioni prefissate mi chiedo il 
perché, se esiste, non ci sia stata fornita la citata scala di valori. 

Tutte le formulazione prefissate riportate nei modelli caratteristici, anche se disposte in 
maniera casuale per garantire giudizi più ragionati, rispondono ad una precisa scala di valori. Vi 
riporto, sperando si essere esaustivo, uno schema elaborato nel corso dei lavori che hanno 
portato all'approvazione del Regolamento approvato con il DPR nr.213 dell' 8 agosto 2002. 


PARTE I - QUALITÀ' FISICHE MORALI E LI CARATTERE. 



QUALITÀ' 

SCALA DEI VALORI 




ALTO 

MEDIO 

BASSO 

1 

RI 

ASPETTO FISICO 

Alto e robusto; 

Di media statura e snella; 

Dal fisico asciutto; 




Longilineo. 

Di media statura e 
robusto. 

Corpulento. 

2 

RI 

PORTAMENTO 

Distinto; 

Disinvolto; 

Dimesso; 




Dignitoso. 

Altero. 

Trascurato. 

3 

RI 

VISORE FISICO 

Costantemente 
elevato anche in 
situazioni critiche; 

Supporta attività che 
richiedono elevato 
dispendio di energie; 

Non sempre durevole; 
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Ragguardevole anche 

Durevole in situazioni 

Problematico anche in 






in situazioni 
disagevoli 

normali 

situazioni normali. 



4 

RI 

TEMPERAMENTO 

Estroverso; 

Tranquillo; 

Passionale; 





(è possibile 
barrare due voci) 

Gioviale; 

Introverso; 

Sanguigno; 






Riservato; 

Freddo; 

Impaziente; 






Calmo. 

Flemmatico. 

Irritabile. 
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VISORE 

E'instancabile anche 

Buona resistenza 

Talvolta lamenta 





MENTALE 

in condizioni di 

all'affaticamento 

cedimenti alla 






disagio e/o 

mentale, arduo e 

concentrazione che si 






emergenza; 

prolungato; 

accentua in condizioni 
di disagio. 






Ottima resistenza 
all'affaticamento 

Assicura un suff iciente 







mentale. 

rendimento anche in 

Si affatica facilmente 







condizioni di disagio e/o 

ed è spesso 







emergenza. 

deconcentrato 
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BUON SENSO 

Molto equilibrato; 

Da aff idamento; 

Talvolta necessita di 
guida; 






Agisce con 
ponderatezza. 

Generalmente ponderato. 

Carente. 
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FORZA DI 

Audace/Affronta 

Prudente/ Ponderato; 

Tributante; 





CARATTERE 

con decisione ogni 
tipo di situazione; 








Agisce con 

consapevole 

fermezza/ 

Coraggioso. 

Caparbio. 

Volubile e arrendevole. 











PARTE II - QUALITÀ' INTELLETTUALI E CULTURALI 













QUALITÀ' 

SCALA DEI VALORI 






ALTO 

MEDIO 

BASSO 



14 

RI 

MEMORIA 

Pronta e fedele; 

Efficace; 

Non sempre efficace; 






Buona 

Normale. 

Sufficiente. 



15 

RI 

VERSATILITÀ' 

Capace di operare in 

Ha discrete doti di 

Poco incline ad operare 






modo eccellente in 

adattabilità; 

al di fuori delle proprie 






molteplici attività: 


attività; 






Si applica in più 

Ha la predisposizione per 







attività, conseguendo 

le attività che destano il 

Scarsa propensione ad 






buoni risultati. 

suo interesse. 

operare in attività 
diverse da quelle 
abituali 



16 

RI 

CAPACITA' 

Analizza i problemi 

Sa esaminare 

Nel l'affrontare il 





D'ANALISI E 

sempre da diverse 

prontamente ogni 

problema è talvolta 





APPROCCIO 

angolazioni e senza 

problema che rientri 

impreciso e generico; 
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MENTALE 

pregiudizi; 

nelle proprie esperienze; 








Riesce ad analizzare 
gli argomenti in modo 
accettabile. 

In genere si limita a un 
approccio ristretto del 
fenomeno da valutare. 

Superficiale 

nell'approfondimento. 



17 

RI 

CAPACITA' DI 

ESPRESSIONE 

ORALE 

E' dotato d'eloquio 
fluente ed 
avvincente; 

E' dotato di una 
consistente 
padronanza del 
linguaggio. 

Si esprime in modo molto 
particolareggiato; 

Si esprime in modo 
efficace. 

Si esprime in modo 
essenziale ma chiaro e 
corretto; 

Si esprime spesso in 
modo improprio. 



18 

RI 

CAPACITA' DI 

COMUNICAZIONE 

SCRITTA 

E' dotato di uno stile 
brillante ed 
avvincente; 

Scrive in modo lineare, 
chiaro e conciso in tempi 
accettabili; 

Possiede margini di 
miglioramento; 






Si esprime in modo 
efficace e corretto 
in tempi ristretti. 

Scrive con sufficiente 
correttezza e chiarezza 
in tempi ristretti. 

Talvolta usa frasi non 
sempre chiare e 
correttamente 
formulate. 











PARTE III - QUALITÀ' PROFESSIONALI 












QUALITÀ' 

SCALA DEI VALORI 





ALTO 

MEDIO 

BASSO 


24 

RI 

FEDELTÀ' 

D'INTENTI 

Esegue sempre gli 
ordini e le direttive 
con la massima 
lealtà, fedeltà e 
tempestività; 

Esegue ed interpreta 
correttamente ordini e 
direttive; 


A volte fraintende gli ordini 
ricevuti; 





Esegue con 
perspicacia e 
scrupolo gli ordini e 
le direttive 
impartitegli. 

Esegue ordini e direttive in 
maniera soddisfacente. 

Talvolta esegue ordini e 
direttive con spirito 
accomodante. 


25 

RI 

SPIRITO DI 
COLLABORAZIONE 

E' sempre 
protagonista nel 
ricercare la 
collaborazione e 
l'amalgama; 

Sempre disponibile 
nei confronti di 
superiori, colleghi e 
dipendenti. 

Ottima disponibilità alla 
coesione e alla proposizione di 
suggerimenti; 

Quando necessario, riesce a 
instaurare una discreta 
collaborazione. 

Non sempre disponibile; 

Pone i colleghi nelle condizioni 
di farsi carico del lavoro che 
gli compete. 


26 

RI 

SENSO DELLA 
MISURA 

Coscienzioso e 
misurato; 

Non si fa condizionare dalle 
situazioni; 

Talvolta esagera nel 
considerare le esigenze 
correlate alle proprie 
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responsabilità; 




Considera nella 

Non trascura di rappresentare 

Dimostra qualche egoismo nel 




giusta misura le 
esigenze di servizio 
correlate 
all'incarico. 

le proprie necessità. 

valutare il giusto rapporto 
esigenze/possibilità generali. 

27 

RI 

RISERVATEZZA 

Assolutamente 

riservato; 

Abbastanza riservato; 

Di dubbia riservatezza; 




Molto riservato. 

Riservato nell'essenziale. 

Superficiale. 

28 

RI 

SENSO DELLA 

Altissimo e 

Si distingue per il rispetto 

Esclusivamente formale; 



DISCIPLINA 

profondamente 

delle regole; 





sentito; 

Contribuisce efficacemente al 

Non sempre rispettoso degli 




Spiccato. 

mantenimento dell'ordine. 

ordini e dei regolamenti. 

29 

RI 

IMPEGNO E 

Dedica ogni energia 

Conclude gli intenti prestabiliti 

Carente specie nelle attività 



DETERMINAZIONE 

all'assolvimento dei 

con adeguata volontà ed 

che non lo convincono; 




compiti affidatigli; 

energia; 





Ottiene risultati in 
modo tempestivo ed 
efficace. 

Tempestivo ed efficace nelle 
attività che destano il suo 

Apatico. 





interesse. 


30 


CAPACITA' DI 

Utilizza, coordina e 

Capace e coscienzioso; 

Talvolta si lascia sfuggire di 



IMPIEGO DEI 

controlla i 


mano la situazione; 



DIPENDENTI 

dipendenti in modo 





(organizzativa) 

da esaltarne le 
caratteristiche 
produttive; 

Dimostra discreta intuizione 

Non conosce profondamente il 




Coordina e motiva i 
dipendenti in modo 

nell'impiego del personale. 

proprio personale e talvolta 
non riesce a impiegarlo in 




da ottenere un 
forte spirito di 
corpo. 


modo ottimale. 

31 


CAPACITA' 

Eccellente in ogni 

Capace di operare in modo 

Non sempre ha saputo 



GESTIONALE 

circostanza; 

soddisfacente anche con mezzi 

amministrare con la dovuta 



(amministrativa e 


e risorse non pienamente 

razionalità i mezzi e le risorse 



cura del materiale) 


disponibili; 

a disposizione; 




Amministra e 


Esercita un limitato controllo 




impiega in modo 

Riesce ad ottenere risultati 

sull'utilizzazione di mezzi e 




ottimale i mezzi e le 

proporzionali ai mezzi e alle 

risorse disponibili. 




risorse disponibili. 

risorse disponibili. 


32 


CAPACITA' 

E' capace in poco 

Si adopera per lo sviluppo 

Talvolta non sa dare il giusto 



FORMATIVA 

tempo di portare a 

culturale/morale/addestrativi 

rilievo alla promozione 



(didattica, educativa 

ottimi livelli il grado 

dei propri dipendenti; 

culturale/morale/addestrativi; 



e addestrativi) 

di preparazione del 

personale 

affidatogli; 
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Utilizza ogni tipo d'esperienza 

Trascura gli aspetti formativi. 




Esplica il suo 

personale per incrementare la 





insegnamento con 

preparazione del personale 





incisività ottenendo 
risultati eccellenti. 

affidatogli. 


33 

RI 

VALORE 

OPERATIVO 0 

Ottimo; 

Buono; 

Carente; 



APPORTO 

PROFESSIONALE 

Molto buono. 

Sufficiente. 

Insufficiente. 

34 

RI 

MOTIVAZIONE AL 

Ottimo; 

Buono; 

Carente; 



LAVORO 

Molto buono. 

Sufficiente. 

Insufficiente. 

35 


AFFIbABILITA' 

Altissima anche in 
situazioni critiche; 

Adeguata; 

Incerta; 




Adeguata e sicura. 

Buona in condizioni normali; 

Scarsa. 


Attilio 


UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI SIENA 


Proclamazione il 07 marzo 2008 (per quelli che hanno sostenuto gli esami il 23.02.08); 

Sabato 08 marzo 2008 - sessione d'esami fino al nr. di matricola universitaria 69CC04425; 

# MOBILIA Carmine 

Proclamazione il 28 marzo 2008; 

Sabato 05 aprile 2008 - sessione d'esami fino al nr. di matricola universitaria al 69CC04850; 
Proclamazione il 19 aprile 2008 (o 28 aprile 2008 da confermare); 

Sabato 10 maggio 2008 - sessione d'esami fino al nr. di matricola universitaria al 69CC05300; 

Proclamazione il 23 maggio 2008; 

Sabato 14 giugno 2008 - sessione d'esami fino al nr. di matricola universitaria al 69CC05750; 

Proclamazione il 27 giugno 2008; 

Conclusione dell’anno accademico 2007/2008 

Raccomandiamo a tutti di essere presenti. 

I delegati della Rappresentanza Militare saranno sempre presente durante le date sopra 
indicate, per essere di supporto logistico e fronteggiare eventuali particolari situazioni di 
disagio sempre e, comunque, in favore del personale, grazie alla profonda sensibilità dimostrata 
dalle gerarchie. 

Max e Oneric 
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UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI KORE DI ENNA 


L'offerta formativa, ha trovato ampissimo consenso. Si sono iscritti, circa 110 colleghi, al 
corso di laurea a ciclo unico in Giurisprudenza e 30 in Sociologia. Il primo corso dedicato in 
"filosofia del diritto" e "storia del diritto romano" si dovrebbe tenere il 13 marzo, 14 marzo e 
15 marzo 2008 (mentre il primo esame in "diritto finanziario" alla fine di marzo 2008). 

L'Università Kore, ha fatto sapere che a breve termine saranno approvati: l'ipotesi di 
calendario per tutti gli altri esami, i piani di studi di tutti gli iscritti e le delibere d'incarico di 
tutti i docenti che terranno i corsi dedicati. 

E' stata attivata, da parte del tutor dell'Università Dott. Napoli, la piattaforma FAD del 
corso "Giurisprudenza" denominato “effettotre" dove tramite userID e Password personale si 
potrà accedere al sito dedicato al percorso di Laurea. Infine, coloro i quali volessero, in tempi 
brevi ( via mail o fax ), ricevere un certificato di iscrizione devono seguire le seguenti 
istruzioni: 

- Spedire la richiesta firmata con delega di ritiro al Dott. Napoli Osvaldo (Celi.347 0104758) 
via e mail unitamente alla fotocopia di un documento di riconoscimento, il tutto 
scannerizzato. 

Max e Oneric 


UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI PERUGIA 


In data 07 febbraio 2008, 
a Perugia, una delegazione del 
Cocer, del coir pdogora e del cobar 
Umbria, hanno incontrato il 
comandante della regione, gen. 

Roberto Paschetto, in occasione 
della sottoscrizione di un 
protocollo d'intesa per l'Offerta 
formativa, tra l'università di 
Perugia e l'Arma dei Carabinieri, 
afferente un corso di laurea di 1° 
livello - on line - che consentirà ai 
sovrintendenti, appuntati e 
carabinieri di completare gli studi 
intrapresi presso le scuole militari. 

Con la suddetta offerta formativa a tutti i militari dell'Arma viene data la possibilità di avere 
riconosciuti i CFU conseguiti presso le scuole militari (ufficiali - Tor vergata; Ispettori - Siena; 



La delegazione della R.M. (Cocer, Coir e Cobar) e H Gen. 
Roberto Paschetto, Comandante della Regione Umbria. 
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BAC - Perugia). Un ringraziamento va manifestato a colori i quali, (Rappresentanza Militare e 

Gerarchie) nel corso degli anni, si sono adoperati per raggiungere tali ragguardevoli risultati a 
coronamento dei sacrifici di una vita. 

Numero dedicato 
075 / 585.2346 

Se vuoi parlare uff. immatricolazione chiama il 

075/5837285 

Consulta il sito INTERNET www.unipq.it/studenti/immatricolazione.isp ; 

www.corsionline.unipg.it 

Corsi Telematici 

Funzionario Giudiziario Amministrativo 

Max e Oneric 

INCONTRO - DIBATTITO SUL TEMA: SOPPRESSIONE DEL TRIBUNALE E DELLA 
PROCURA MILITARE DI PALERMO: UNA SCELTA RAZIONALE? 

In data 19 febbraio 2008, 
presso l'aula magna della Facoltà 
di Giurisprudenza dell'Università 
degli studi di Palermo, si è 
tenuto l'incontro - dibattito sulla 
soppressione dei Tribunali e 
Procura Militari di Palermo a 
decorrere del 1 luglio 2008, in 
conformità all'ultima legge 
finanziaria. Hanno preso la 
parola tutti i Magistrati Militari 
di Palermo che assieme alla 
Camera Penale e all'Università 
hanno dato vita all'interessante 
convegno. Dagli interventi è 
emerso chiaramente che la 
soppressione, anziché sortire 
effetti di contenimento della 
spesa, potrebbe seriamente far 
lievitare i costi, procurando un 
forte disagio al popolo militare 
di 30.000 unità ricadenti in 
Sicilia e Calabria. 

In sintesi: su impulso di uno stillicidio mediatico, che ha messo in luce la profonda crisi in cui 



L'autorevole intervento del delegato Cocer dott. Antonio 
Rizzo, alla presenza di tutte le Autorità civili, militari e 
politiche e dei Signor Gen. ùiv. Arturo Esposito (in basso 
a sx) Comandante della Regione Carabinieri Sicilia. 
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versa la giustizia militare, il Governo è intervenuto, con la legge 24.12.2007, n°244, Finanziaria 
2008, art.2, commi 603-611, nell'intento di contenere i costi della giustizia militare e di dare 
un assetto più razionale al sistema. In realtà, non fornisce risposte al problema, anzi propone 
una terapia peggiore del male che intende curare; ne aggrava ulteriormente le condizioni e ne 
accresce i costi. 

Sembra che l'intervento legislativo sia stato mosso esclusivamente dall'esigenza politica di 
porre fine al l'imperversante polemica giornalistica. Ad offrire un'apparente soddisfazione 
all'indignazione di un'opinione pubblica formatasi su una prospettazione sensazionalistica di 
fatti che sebbene veridici meriterebbero di essere indagati e spiegati con meno disinvoltura 
per comprenderne le cause. Infatti, con incipit non privo di enfasi, il comma 603 dell'art. 2 
della legge in parola si pone due obiettivi: "contenimento della spesa" e "razionalizzazione 
dell'ordinamento giudiziario militare". 

Obiettivi perseguiti attraverso: 

• la soppressione, a far data dal 1° luglio 2008, dei tribunali e delle procure militari di Padova, 
Torino, La Spezia, Cagliari, Bari e Palermo, nonché delle sezioni distaccate di Corte 
d'Appello e di Procura Generale di Verona e Napoli; 

• risultano fatti salvi, per il primo grado di giudizio, i tre tribunali militari di Verona, Roma e 
Napoli competenti, rispettivamente, per il nord, il centro ed il sud; 

• viene disattesa la possibilità di istituire fino a due sezioni distaccate, prevista dall'art. 1- 
ter, comma 7, lettera f), del disegno di legge n. 1447 quinquies del 30 marzo 2007, 
concernente la delega per la riforma della giustizia militare; 

• di contro, la Procura Generale Militare presso la Corte di Cassazione ed il Tribunale Militare 
di Sorveglianza - i due organi presi a pretesto per infierire contro tutta la giustizia 
militare: l'una perché tiene sei udienze l'anno, l'altro perché non ha alcun detenuto da 
sorvegliare - non solo non verranno soppressi ma addirittura aumenteranno di organico, 
nonostante il "carico" di lavoro resterà immutato. 

La soppressione, tra gli altri, del tribunale e della procura militare di Palermo comporta 
l'estendersi della competenza territoriale di Napoli su tutto il sud d'Italia fino a Lampedusa. 
Oltre alla circostanza di avere mantenuto i viciniori tribunali e procure militari di Roma e 
Napoli. 

E di tutta evidenza come queste soluzioni non appaiano coerenti con l'obiettivo di dare un 
assetto razionale al sistema, in quanto comportano obiettive difficoltà di gestione delle 
indagini da parte delle procure che devono esercitare la propria funzione di controllo di legalità 
su un territorio così vasto da vanificare ogni eroico proposito di tutela penale degli interessi 
delle Forze Armate. 

Gli effetti applicativi, concernenti la giustizia militare, del provvedimento di finanza pubblica 
dimostreranno, con scabrosa evidenza, che i costi lieviteranno a dismisura ed il sistema sarà 
ridotto irrimediabilmente alla paralisi. 

Una soluzione più coerente e razionale è quella di prevedere, oltre alle tre sedi già individuate, 
una procura ed un tribunale militare con sede in Palermo, come articolazione in sezione 
distaccata di Napoli, con competenza territoriale sulla Sicilia, come prevedeva il citato disegno 
di legge n. 1447 quinquies. 

Di seguito si tenterà di offrire alcuni dati utili per una valutazione concreta, e non 
astrattamente ideologica, delle norme inserite nella legge finanziaria 2008, sulle quali Governo 
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e Parlamento hanno riposto l'aspettativa di ridurre sensibilmente i costi della giustizia militare 
e di ricondurre a razionalità il sistema. 

L'adozione di questo provvedimento, infatti, non risolverà il vero problema che affligge dal 
1941 la giustizia militare: la mancata riforma della legislazione penale militare sostanziale. 

Da un lato, i militari denunciati ad una Autorità Giudiziaria Militare operante a migliaia di 
chilometri dalla loro sede stanziale, anche per reati di lievissima entità (cosiddetti bagatellari, 
purtroppo ancora perseguiti penalmente), dovranno sostenere un aggravio, non indifferente, 
per le maggiori spese processuali, a cui personalmente vanno soggetti e le quali pesantemente 
andranno ad incidere sullo stipendio, ormai ai limiti della soglia di povertà, come rilevato dalle 
recentissime rilevazione dell'ISTAT. 

Dall'altro lato, si pensi al pagamento a carico dello Stato delle maggiori indennità ed ai più 
onerosi rimborsi per spese di missione e di viaggio ai testimoni che dovranno raggiungere sedi 
giudiziarie a notevole distanza dai luoghi di residenza; alle spese per le trasferte giudiziarie di 
magistrati, agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria; alle spese per consulenti, periti ed ausiliari 
in genere; alle spese di assistenza legale delle parti ammesse al patrocinio a spese dello Stato; 
alla ripetizione da parte dell'erario delle spese legali per quei procedimenti a carico di militari 
per ragioni inerenti al rapporto di servizio e definiti con assoluzione. 

A questi vanno sommati i costi di tutti quei processi già pendenti ed in fase di definizione nei 
tribunali militari soppressi che verrebbero azzerati e celebrati ex novo innanzi alle nuove sedi 
competenti. Costi non solo economici ma anche rischi di prescrizione, di inutilizzabilità ed 
irripetibilità di atti decisivi. 

Max e Oneric 

PER NON DIMENTICARE 


In data 16 febbraio 2007, a 
Ragusa ha avuto luogo 
l'inaugurazione di un monumento 
dedicato ai caduti di Nassiriya, La 
cerimonia di scopertura di un cippo 
commemorativo, innanzi all'entrata 
del Comando Provinciale 
Carabinieri, eretto a ricordo del 
sacrificio di 19 martiri italiani, 
militari dellarma e dell'esercito, e 
civili, caduti nel sud dell'Iraq, a 
Nassiriya, il 12 novembre 2003 e 
nei giorni immediatamente 
successivi a seguito di un attentato 
terroristico. I militari italiani 
erano giunti in iraq il 15 luglio 
2003, allorquando aveva avuto 
inizio la missione denominata 
"antica babilonia", con finalità di 



Una delegazione del Cobar Sicilia, con H Gen. Oiv. 
Arturo Esposito e H Comandante Provinciale Ten. Col. 
Macrì Nicodemo. 
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mantenimento della pace, tesa quindi ad una graduale stabilizzazione di quel paese, nell'ottica 
di: 

- ricostruire il comparto della sicurezza interna dell'Iraq attraverso l'assistenza per 
l'addestramento e l'equipaggiamento delle forze, a livello centrale e locale; 

- creare e mantenere la necessaria cornice di sicurezza; 

- concorrere al ripristino di infrastrutture pubbliche ed alla riattivazione dei servizi 
essenziali; 

- effettuare rilevazioni radiologiche, biologiche e chimiche; 

- concorrere alla tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché alle attività di bonifica 
bellica, anche attraverso l'impiego specifico della componente cinofilo; 

in armonia con lo spirito della risoluzione ONU nr. 483, intervenuta al termine dell'operazione 
militare iraqi freedom , a sua volta promossa dalla coalizione britannico - statunitense, con la 
quale il consiglio di sicurezza delle nazioni unite aveva invitato tutti gli stati membri a 
contribuire alla rinascita dell'Iraq, favorendo la sicurezza del popolo irakeno e lo sviluppo della 
nazione. Il conflitto militare tra la predetta coalizione e l'esercito regolare irakeno era dunque 
ufficialmente terminato, benché di fatto gli eserciti stranieri non hanno mai avuto il controllo 
pieno del territorio, subendo enormi perdite dovute principalmente a ricorrenti attacchi 
terroristici. I militari dell'arma, facenti capo al reggimento m.s.u. , acronimo di multinational 
specializedunit, erano stati dislocati a Nassiriya, città situata nel sud dell'Iraq, a maggioranza 
sciita e capoluogo della provincia di dhi-qar, presso due distinte basi: la "Ubeccid' e la 
" maestra/é': e fu proprio davanti a quest'ultimo, situata in prossimità delle rive del fiume 
Eufrate e già sede della camera di commercio della città, che alle ore 10.40 ora locale - in 
Italia erano le 08.40 - un camion cisterna pieno di tritolo mescolato a liquido infiammabile, 
seguito da un'autobomba, con a bordo una cellula terrorista complessivamente composta da 
quattro kamikaze, fu fatto saltare in aria. L'esplosione - potentissima - fece crollare gran 
parte dell'edificio, danneggiò una seconda palazzina dove aveva sede il comando, provocando 
anche l'esplosione del deposito munizioni della base e causando la morte di complessive 28 
persone, di cui 19 italiani, dei quali 12 deN'arma dei carabinieri, 5 dell'esercito e 2 civili, nonché 
il ferimento di oltre 140 persone. Anche il tentativo del carabiniere Andrea Filippa, di guardia 
all'ingresso della base "maestrale", di fermare, con il mitragliatore pesante in dotazione, i due 
kamikaze che erano alla guida del camion risultò vano; anzi, gli attentatori risposero al fuoco 
con i kalashnikov. I primi soccorsi furono prestati dalla nuova polizia irachena e dai civili del 
luogo, nell'esplosione rimase coinvolta anche la troupe del regista Stefano Rolla, che si trovava 
sul luogo per girare un documentario sui soldati italiani in missione, insieme a Marco Beci, un 
funzionario del Ministero Affari Esteri, scortati da una squadra dell'Esercito italiano composta 
dal tenente Ficuciello, dal maresciallo Olla e dai caporali Ferraro, Corrisi e Petrucci. La camera 
ardente per tutti gli italiani morti venne allestita a Roma, nel sacrario delle bandiere del 
monumento nazionale a Vittorio Emanuele II, dove fu oggetto di un lungo pellegrinaggio di 
cittadini. I funerali di stato si svolsero il 18 novembre 2003 preso la basilica romana di San 
Paolo fuori le mura, officiati dal cardinale Camillo Ruini alla presenza delle più alte autorità 
dello stato, e con una vasta e commossa partecipazione popolare. Le salme giunsero nella 
basilica, scortate da 40 corazzieri a cavallo. Per quel giorno fu proclamato il lutto nazionale e 
l'Italia intera, come forse mai era accaduto prima, visse con intesità e partecipazione quella 
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tragedia, che non fu solo un dramma privato delle famiglie, ma di tutto il paese. 

Sul monumento è stata riportata l'iscrizione in rosso con i nomi dei 19 caduti, sovrastati dalla 
granata con fiamma in argento, simbolo dell'Anna. 

Max e Oneric 

IL RIDOSSO DELL’AMMIRAGLIO 

Finalmente si vota, dopo appena diciotto mesi di 
legislatura, gli elettori sono chiamati ad eleggere i 
parlamentari che formeranno il nuovo Senato e la 
Camera dei Deputati. 

Dai rappresentanti dei suddetti organismi parlamentari 
nascerà il nuovo Governo che per cinque anni, si 
presume, amministrerà il paese. 

Quali sono le attese di tutti cittadini ? 

Che vengano abbassate le tasse e che aumenti il potere 
d'acquisto dei propri stipendi che, negli ultimi mesi 
sono divenuti inconsistenti e iniqui per condurre 
un'esistenza dignitosa. 

Da quando il Signor Presidente della Repubblica ha sciolto le Camere e indetto nuove elezioni 
che si svolgeranno il 13 e il 14 aprile p.v., i delegati della R.M. sono in piena e frenetica 
attività al fine di poter porre le basi perchè il prossimo D.P.E.F, che sarà presentato, dal nuovo 
Governo nel prossimo mese di Giugno, preveda le risorse economiche per finanziare e 
definire l'annoso problema del riordino delle carriere tanto auspicato sia dal personale che 
dagli Stati Maggiore di FF.AA. Il D.P.E.F. dovrà prevedere, altresì, le risorse per rivedere la 
parte normativa del contratto sottoscritto nel mese di luglio 2007 e accantonato per mancanza 
di risorse, gli stanziamenti per la parte economica del nuovo contratto 2008-2009. Ci 
auspichiamo, infine, che finalmente venga riconosciuta e sancita per legge la "SPECIFICITÀ" 
sia economica che formale dei comparti Sicurezza e Difesa, attesa ormai da circa venti 
anni.In questi ultimi giorni, incontrandomi con i colleghi della R.M. ho detto che nei prossimi 
mesi, si poseranno le fondamenta per poter costruire il nostro futuro, sia economico che 
formale. Ognuno dovrà lavorare per poter raggiungere questo traguardo che anche se 
difficile da realizzare dovremo portare avanti con tutte le nostre energie sia fisiche che 
intellettuali. 

ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 

DAL 1° MARZO 2008 “EFFETTOTRE" E* CONSULTABILE ON LINE SU 
www.effettotre.com - PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE. 

Palermo 01/03/2008 

Numero- 6 

(8o.0z. 
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